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- A -  

Ogni bambino che si forma all’inter-
no di sua madre è un progetto eterno 
di Dio Padre e del suo amore eterno: 
«Prima di formarti nel grembo mater-
no, ti ho conosciuto, prima che tu uscis-
si alla luce, ti ho consacrato» (Ger 1,5). 
Ogni bambino sta da sempre nel cuore 
di Dio, e nel momento in cui viene 
concepito si compie il sogno eterno del 
Creatore. Bisogna guardarlo con lo 
stesso sguardo d’amore del Padre, che 
vede oltre ogni apparenza.  

«I figli sono un dono. Ciascuno è 
unico e irripetibile […]. Un figlio lo si 
ama perché è figlio: non perché è bel-

lo, o perché è così o cosà; no, perché è 
figlio! Non perché la pensa come me, o 
incarna i miei desideri. Un figlio è un 
figlio».  

Non è possibile una famiglia senza il 
sogno. Quando in una famiglia si perde 
la capacità di sognare, i bambini non 
crescono e l’amore non cresce, la vita 
si affievolisce e si spegne. All’interno di 
questo sogno, per una coppia di coniu-
gi cristiani, appare necessariamente il 
Battesimo. I genitori lo preparano con 
la loro preghiera, affidando il figlio a 
Gesù già prima della sua nascita.  
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Il coraggio di sognare con Dio  

Alla scuola di Papa Francesco s’impara a 
sognare. Spesso nelle udienze fa riferimento 
ai sogni dei bambini e dei giovani, dei malati e 
degli anziani, delle famiglie e delle comunità 
cristiane, delle donne e degli uomini di fronte 
alle scelte importanti della vita.  

Sognare con Dio e con Lui osare e agire! 
Quando il Papa commenta la Parola di Dio al 
mattino o quando tiene discorsi nei vari viaggi 
apostolici, non manca di incoraggiare a so-
gnare in grande. È nota la sua devozione a 
san Giuseppe, che considera uomo del 
“sogno” (Cfr. Mt 1,20.24). Quando si rivolge alle 
famiglie, ricorda loro che il sogno di Dio 
“continua a realizzarsi nei sogni di molte cop-
pie che hanno il coraggio di fare della loro vita 
una famiglia; il coraggio di sognare con Lui, il 
coraggio di costruire con Lui, il coraggio di 
giocarci con Lui questa storia, di costruire un 
mondo dove nessuno si senta solo, nessuno si 
senta superfluo o senza un posto” .  

I bambini e i nonni, il futuro e la me-
moria  

Per Papa Francesco il sogno di Dio si 
realizza nella storia con la cura dei bambini 
e dei nonni. I bambini “sono il futuro, sono 
la forza, quelli che portano avanti. Sono 
quelli in cui riponiamo la speranza”; i non-
ni “sono la memoria della famiglia. Sono 
quelli che ci hanno trasmesso la fede. Ave-
re cura dei nonni e avere cura dei bambini 
è la prova di amore più promettente della 
famiglia, perché promette il futuro. Un po-
polo che non sa prendersi cura dei bambini 
e dei nonni è un popolo senza futuro, per-
ché non ha la forza e non ha la memoria 
per andare avanti”2 .  

Una tale cura esige lo sforzo di resistere 
alle sirene di un’economia irresponsabile, 
che genera guerra e morte. Educare alla 
vita significa entrare in una rivoluzione ci-
vile che guarisce dalla cultura dello scarto, 

dalla logica della denatalità, dal crollo de-
mografico, favorendo la difesa di ogni per-
sona umana dallo sbocciare della vita fino 
al suo termine naturale.  

È ciò che ripete ancora oggi Santa Teresa di 
Calcutta con il famoso discorso pronunciato 
in occasione del premio Nobel 1979: 
“Facciamo che ogni singolo bambino sia desi-
derato”; è ciò che continua a cantare con l’in-
no alla vita: “La vita è bellezza, ammirala. La 
vita è un’opportunità, coglila. La vita è beati-
tudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne 
una realtà. … La vita è la vita, difendila”.  

Con Madre Teresa  

La Santa degli ultimi di Calcutta ci inse-
gna ad accogliere il grido di Gesù in croce: 
“Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 19,28) possiamo sen-
tire la voce dei sofferenti, il grido nascosto 
dei piccoli innocenti cui è preclusa la luce 
di questo mondo, l’accorata supplica dei 
poveri e dei più bisognosi di pace” .  

Gesù è l’Agnello immolato e vittorioso: 
da Lui sgorga un “fiume di vita” (Ap 22,1.2), 
cui attingono le storie di donne e uomini 
per la vita nel matrimonio, nel sacerdozio 
o nella vita consacrata religiosa e secolare. 
Com’è bello sognare con le nuove genera-
zioni una Chiesa e un Paese capaci di ap-
prezzare e sostenere storie di amore 
esemplari e umanissime, aperte a ogni vi-
ta, accolta come dono sacro di Dio anche 
quando al suo tramonto va incontro ad 
atroci sofferenze; solchi fecondi e acco-
glienti verso tutti, residenti e immigrati. Un 
tale stile di vita ha un sapore mariano, vis-
suto come “partecipazione alla feconda 
opera di Dio, e ciascuno è per l’altro una 
permanente provocazione dello Spirito. I 
due sono tra loro riflessi dell’amore divino 
che conforta con la parola, lo sguardo, 
l’aiuto, la carezza, l’abbraccio” .  
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CAMBIARE IL CUORE 

(Catechesi di Papa Francesco del 

26/10/16) - da Zenit 

 

 

Le iniziative                            

messe  

in atto   

possono  

essere  

un significativo  

dono  

per i nostri  

ragazzi:                                                 

€ 10 x 24 mesi                             

e Buoni Tesoro                    
Oratorio (BOT)            
da acquistare. 
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Settimanale   05 - 12/02/2017 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

SABATO 11/02/2017                                           
ore 17,30 - VILLA: Per il Popolo 

—————————————————————————————————————————————————————————————— 

DOMENICA 12/02/2017 
6^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 10,00 - SOCCORSO: Dina e Serafino Montanari;  
Settimio e Iolanda Ceppitelli  

 

ore 11,15 - VILLA: Lillo Sberna, Mario Coccolini/
Mario Moschi 

LUNEDÌ 06/02/2017: PAOLO MIKI E COMPAGNI M - R 

 ore 15.00 - VILLA: Saluto finale a Lorenzo Bruni 
 ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 
——————————————————————————————————————————————————————————————————— 

MARTEDI 07/02/2017 
  ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

——————————————————————————————————————————————————————————————————— 

MERCOLEDÌ 08/02/2017 

 ore 8,15 - SOCCORSO: Anime del Purgatorio  

——————————————————————————————————————————————————————————————————— 
 

 ore 20.45 - VILLA: Lamberto Spoleti 

 
——————————————————————————————————————————————————————————————————— 
 

VENERDÌ 10/02/2017: SANTA SCOLASTICA M - B 
 ore 19.00 - SOCCORSO: Anime del Purgatorio 

SABATO 04/02/2017                                           
ore 17,30 - VILLA: Maria Massetti/Adelmo Montanelli. 

——————————————————————————————————————————————————————————————————— 

DOMENICA 05/02/2017 

5^ DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

 

L’11 Febbraio sarà celebrata in tutta la Chiesa, e in modo particola-
re a Lourdes, la XXV Giornata Mondiale del Malato. Papa France-
sco, nel suo messaggio dell’8 dicembre scorso, ne ha indicato il te-
ma: Stupore per quanto Dio compie: “Grandi cose ha fatto per 
me l'Onnipotente".  

A Perugia ci incontreremo domenica 12 Febbraio, nella chiesa di 
Santa Lucia; alle 15.00 ci sarà l'accoglienza degli ammalati e alle 
15.30 la Celebrazione Eucaristica, presieduta dal Card. Bassetti.  

segue Incontro 
di Famiglia 


